
  
COMUNE DI NOTARESCO 

(Provincia di TERAMO) 

Via Castello n.6 

 
 

 

O R I G I N A L E 
 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  96   Del  28-10-2022 

 

Oggetto: Adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2022-2024 
ex art. 6, D.L. n. 80/2021 

 

 

L'anno  duemilaventidue il giorno  ventotto del mese di ottobre alle ore 18:50, presso questa 

Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare 

sulle proposte presentate.  

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  

 
DI BONAVENTURA DIEGO Sindaco Presente 
Pellegrini Elio VICE SINDACO Presente 
Di Furia Maria Pia Asessore Presente 
Recchiuti Leonardo ASSESSORE Presente 
Savini Micaela Assessore Presente 

 

ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   0. 

 

Assume la presidenza il Signor DI BONAVENTURA DIEGO in qualità di Sindaco assistito dal 

SEGRETARIO Signor BRIGNOLA VALERIO. 

 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 

ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 

oggetto. 

 

 

Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole, ai 

sensi del D.LGS 267/2000 : 

 

- Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

La seduta si svolge in videoconferenza. 

 

Premesso che: 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 4 in data 06.07.2022, esecutiva, è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024; 

- con delibera di Consiglio Comunale n. 5 in data 06.07.2022, esecutiva, è stato approvato il 

bilancio di previsione finanziario 2022-2024; 

 

Preso atto che l’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, dispone: 

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità 

dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche 

amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, 

di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di 

cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e 

organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 

particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 

190. 

 

2. Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

h) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi 

di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 

collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa; 

i) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 

ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 

pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 

alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze 

trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, 

correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 

j) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 

personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 

obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 

prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili 

nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 

diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 

lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 

k) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché' per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 

alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli 

indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale 

anticorruzione; 

l) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 

delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 

procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 

m) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 

fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità 
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n) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo 

alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 

3. Il Piano definisce le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli 

impatti sugli utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante 

gli strumenti di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, nonché' le modalità di 

monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n. 198. 

 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo pubblicano il Piano e i 

relativi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni anno nel proprio sito internet istituzionale e li 

inviano al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

la pubblicazione sul relativo portale.”; 

  

Visti inoltre: 

l’art. 6, c. 5, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, il  quale stabilisce che: “5. Entro il 31 marzo 2022, con uno o più decreti del 

Presidente della Repubblica, adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, 

del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati e abrogati gli adempimenti 

relativi ai piani assorbiti da quello di cui al presente articolo”; 

l’art. 6, c. 6, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come modificato dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, il quale  stabilisce che: “6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, con 

decreto del Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, ai sensi 

dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano 

tipo, quale strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono 

definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti”; 

l’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 

2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, il quale 

stabilisce che: “6-bis. In sede di prima applicazione il Piano è adottato entro il 30 giugno 2022 

e fino al predetto termine non si applicano le sanzioni previste dalle seguenti disposizioni: a) 

articolo 10, comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; b) articolo 14, comma 1, 

della legge 7 agosto 2015, n. 124; c) articolo 6, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165”; 

l’art. 6, c. 7, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il quale stabilisce che: “7. In caso di mancata adozione 

del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 5, 

lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 

11 agosto 2014, n. 114”; 

l’art. 6, c. 8, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, il  quale stabilisce che: “8. All'attuazione delle 

disposizioni di cui al presente articolo le amministrazioni interessate provvedono con le risorse 

umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Gli enti locali con meno di 

15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente articolo e al 

monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 

associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni 

delle Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane”. 

 

Preso atto che: 

- il 30 giugno 2022, previa intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'art. 9, c. 2, D.Lgs. 28 
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agosto 1997, n. 281, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151, il Decreto 

del Presidente della Repubblica n. 81, recante “Regolamento recante individuazione degli 

adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”; 

Richiamato l’art. 6 del decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, che ha disciplinato le 

modalità semplificate per gli Enti tenuti all’adozione del P.I.A.O. con meno di 50 dipendenti, 

individuando quali Sezioni obbligatorie le seguenti: 

• - Scheda anagrafica dell’Amministrazione; 

• - Sezione Valore Pubblico, limitatamente alla Sottosezione 2.3, Rischi corruttivi e 

trasparenza; 

• - Sezione Organizzazione e capitale umano relativamente a tutte le sottosezioni di 

programmazione ma con semplificazione nei contenuti di ciascuna; 

Alla luce delle disposizioni regolamentari in commento, e dello schema tipo di P.I.A.O. 

allegato al richiamato decreto ministeriale, gli enti con meno di 50 dipendenti non sono tenuti 

ad inserire nel proprio PIAO e quindi a dare seguito alle attività previste, le seguenti sezioni: 

• - Valore Pubblico;  

• - Performance;  

• - Monitoraggio; 

 In aggiunta a ciò, sempre l’art. 6, comma 4 del decreto ministeriale n. 132/2022 stabilisce che 

“Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 

attività di cui al presente articolo". 

 

Considerato che il Comune di Notaresco ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti 

di pianificazione e programmazione, i quali sono assorbiti nel Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO): 

- Piano triennale del fabbisogno del personale 2022-2024, contenuto nel DUP 2022/24 

approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 4 del 06/07/2022; 

- Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024, approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n. 32 del 13/04/2022; 

 

Rilevato che il D.P.R. 30 giugno 2022, n. 81 recante “Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, stabilisce: 

- all’art. 1, c. 3, che “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto 

degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica amministrazione di cui 

all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 80 del 2021.”; 

- all’art. 1, c. 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 169, comma 3-bis del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 

108, comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di cui all'art. 10 del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati organicamente nel PEG.”, 

decretando pertanto la separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel citato 

art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la definizione degli obiettivi di 

performance dell’Amministrazione; 

- all’art. 2, c. 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui all’articolo 10 del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel piano integrato di attività e 

organizzazione di cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113. 
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Considerato che: 

ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 

dicembre 2021, n. 228, successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, 

in fase di prima applicazione la data fissata per l’approvazione del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione è il 30 giugno 2022; 

ai sensi all’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, in sede di prima 

applicazione, il termine del 31 gennaio di ogni anno, di cui all’articolo 7, comma 1, del decreto 

medesimo, è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di 

previsione; 

 

Visti: 

il vigente Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi,  

lo Statuto comunale,  

 

Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

A votazione unanime e palese 

 

Delibera 
 

1) La premessa è parte integrante del deliberato; 

 

2) Di approvare, ai sensi dell’art. 6 D.L. 9 giugno 2021 n. 80, il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione 2022-2024, che allegato alla presente deliberazione con la lettera A) ne 

costituisce parte integrante e sostanziale, con la precisazione che  il comune di Notaresco ha già 

provveduto a dare attuazione a tutte le disposizioni normative relative ai documenti di 

pianificazione e programmazione relativi all’anno 2022, con distinte e separate deliberazioni 

nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione e che il presente atto ed il 

documento ivi approvato deve intendersi quale atto meramente ricognitorio e con effetto 

confermativo delle predette programmazioni; 

 

3) Di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti 

generali”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello 

“Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di 

secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto 

sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della 

corruzione”, nella sezione “Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati”, ai sensi dell’art. 6, c. 4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 

4) Di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, 

come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, 

secondo le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113; 
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5) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000.  
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Identificare il responsabile del procedimento del presente atto in: 

 Area RESPONSABILE AREA 5 

 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  

 
IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

DI BONAVENTURA DIEGO BRIGNOLA VALERIO 
 
 
___________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
 

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni 

consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e contemporaneamente 

comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 della Legge n.267/00. 

 

Albo Prot. n.___________ 

 

Lì,             

 IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE 
 Maggitti Franco 

 

___________________________________________________________________________ 

 

ESECUTIVITÀ 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta  esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 

134 della Legge 267/2000 con decorrenza dal            : 

 

 per il decorso del termine  di 10 giorni  dall’inizio della pubblicazione ai sensi 

del terzo comma art. 134 L.267/2000; 

 

Lì,             

 IL RESPONSABILE 
 Maggitti Franco 

 

  
___________________________________________________________________________ 



  
 

Comune di Notaresco 
Provincia di Teramo 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 

2022 – 2024 
(art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80) 

 



 

Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come 
segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 
amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli 
obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di 
un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli 
obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si 
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente 
anno proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 
 



 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei 
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. 
funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.L.gs. n. 150/2009 e relative Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e 
D.L.gs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, 
dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 
dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la 
data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 
giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di 
quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. 
n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 



Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla 
nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il 
compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 
singoli Piani. 
 



 

Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

  NOTE 

Comune di Notaresco  

Indirizzo Via Castello 6  

Recapito telefonico 085/8950201  

Indirizzo internet www.comune.notaresco.te.it  

e-mail info@comune.notaresco.te.it  

PEC protocollo@pec.comune.notaresco.te.it  

Codice fiscale/Partita IVA 81000390674  

Sindaco Diego Di Bonaventura  

Numero dipendenti al 31.12.2021 25  

Numero abitanti al 31.12.2021 6.387  

 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

  NOTE 

Programmazione  
VALORE PUBBLICO 

Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2022-2024, 
approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 4 del 
06/07/2022 

 

Programmazione  
RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

a) Piano Triennale per la 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza 2022-2024 

Approvato con 
delibera di Giunta 
n. 32 del 
13.04.2022 
ALLEGATO A 

   

 
 

SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

  NOTE 

Programmazione  
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

ORGANIGRAMMA Approvato con 
delibera di Giunta 
n. 13 del 
28.02.2022, 
aggiornata con 
Giunta n. 67 del 
20.07.2022  

Programmazione  
ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

Piano di Organizzazione del Lavoro 
Agile  

ALLEGATO B 

http://www.comune.notaresco.te.it/
mailto:info@comune.notaresco.te.it


AGILE 

Programmazione  
PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI 
DI PERSONALE 

Documento Unico di 
Programmazione (DUP) 2022-2024, 
approvato con deliberazione di 
Consiglio comunale n. 6 del 
06/07/2022 

Approvato con 
delibera di Giunta 
n. 13 del 
28.02.2022, 
aggiornata con 
Giunta n. 67 del 
20.07.2022 

 
 
 
 



      ALLEGATO 

 
 

COMUNE DI NOTARESCO 
PROVINCIA DI Teramo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO OPERATIVO PER IL LAVORO AGILE 
(POLA) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Articolo 1 - Definizione del lavoro agile  
1. Il lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche è stato introdotto dall’art. 14 legge n. 124 del 2015 e 
successivamente disciplinato dagli artt. da 18 a 23 (accordi individuali e obblighi informativi) della legge n. 81 del 
22 maggio 2017. Nella legge n. 124 del 7 agosto 2015, l’art. 14 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e 
di lavoro nelle amministrazioni pubbliche” prevede che le amministrazioni pubbliche adottino misure 
organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. Il D.L. n. 80 del 9 
giugno 2021 convertito, con modificazioni, dalla L. n. 113 del 6 agosto 2021, prevede – all’art. 6 – che, entro il 31 
gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche adottino, nel rispetto delle vigenti discipline di settore, il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) che accorpa, tra gli altri, i piani della performance, del lavoro 
agile, della parità di genere, dell’anticorruzione.  

2. La Direttiva n. 3 del 2017 in materia di lavoro agile, a firma del Presidente del Consiglio dei Ministri, recante gli 
indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della Legge 7 agosto 2015, n. 124 e le linee guida per la 
nuova organizzazione del lavoro, finalizzate a promuovere la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei 
dipendenti, richiamando le amministrazioni pubbliche a sperimentare nuove modalità spazio-temporali di 
svolgimento della prestazione lavorativa, anche al fine di tutelare le cure parentali, prevede l’introduzione di 
nuove modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, più adeguate alle esigenze di conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro dei propri dipendenti e al miglioramento dei servizi erogati ed individua gli strumenti 
organizzativi e operativi che le pubbliche amministrazioni devono porre in essere per la promozione e lo sviluppo 
del lavoro agile.  

3. Per lavoro agile si intende una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante 
accordo tra le parti, anche con forme di organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o 
di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa. La 
prestazione lavorativa viene eseguita, in parte, all'interno dei locali dell’Ente e, in parte, all'esterno, senza una 
postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla 
legge e dalla contrattazione collettiva.  
 
Articolo 2 - Requisiti di accesso al lavoro agile  
1. Può aderire volontariamente all’istituto del lavoro agile il personale dipendente del Comune di Notaresco 
assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato, a tempo pieno o a part-time, a tempo determinato 
ovvero in servizio presso il Comune di Notaresco in posizione di comando o distacco da altri Enti (di seguito 
genericamente “lavoratrice/lavoratore” o “lavoratrici/lavoratori”). L’adesione volontaria è formalizzata dalla 
lavoratrice/dal lavoratore mediante trasmissione, al proprio “Dirigente di riferimento” (Responsabile del Servizio 
o Segretario Comunale, del modello “Istanza per l’accesso al lavoro agile” (Allegato 1).  

2. L’accesso al lavoro agile e, se autorizzato, le relative condizioni sono definiti considerando, da parte del 
Responsabile:  

o le esigenze connesse alle caratteristiche della prestazione lavorativa svolgibile in modalità agile;  

o le esigenze di servizio, anche in relazione al livello ed alla qualità dei servizi a favore degli utenti 
nonché con riferimento a specifici periodi dell’anno;  
 

 



 
o le esigenze organizzative e di coordinamento del Dipartimento/Servizio;  

o le esigenze di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro.  

 

3. Il Responsabile valuta la compatibilità dell'istanza presentata da ciascuna/o lavoratrice/lavoratore di 
prestazione dell’attività lavorativa in modalità agile, rispetto alle attività ordinarie e progettuali assegnate alla 
propria struttura, avendo cura di garantire l’assenza di qualsiasi forma di discriminazione.  

4. Il Responsabile competente è riservata altresì la decisione di ammettere o meno al lavoro agile il personale 
neo assunto, in relazione alla necessità di affiancamento dello stesso nello svolgimento delle attività cui è 
dedicato.  

5. Alla lavoratrice/al lavoratore che sia stata/o oggetto di provvedimenti disciplinari:  

a. non può essere autorizzato il lavoro agile per un periodo almeno pari a un anno dalla notifica del 
provvedimento;  

b. viene revocata l’autorizzazione al lavoro agile nel caso ne sia in godimento, immediatamente a seguito 
della notifica del provvedimento.  

6. La lavoratrice/Il lavoratore dovrà dimostrare il possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all’art. 9, 
comma 2, del DL n. 52/2021, fatte salve le esenzioni previste dalla normativa in vigore, anche nelle giornate di 
svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile.  
 
Articolo 3 – Individuazione delle lavoratrici/dei lavoratori in lavoro agile  
1. Sulla base delle attività di ciascun Area/Servizio e degli elementi di cui al comma 2 del precedente articolo, Il 
Responsabile:  

a. autorizza le richieste di adesione volontaria alle attività in modalità agile del personale della propria struttura, 
pervenute ai sensi dell’art. 2.1;  

b. assegna ai lavoratori che svolgono attività lavorativa in modalità agile gli obiettivi della prestazione, ivi incluso 
lo smaltimento di lavoro arretrato;  

c. garantisce un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, dovendo essere 
prevalente, per ciascuna lavoratrice/ciascun lavoratore, l’esecuzione della prestazione in presenza;  

d. verifica che lo svolgimento della prestazione di lavoro resa in modalità agile non pregiudichi o riduca in alcun 
modo l’erogazione dei servizi in favore degli utenti.  
 
Articolo 4 – Adesione al lavoro agile e Accordo fra le Parti  
1. L’attivazione del lavoro agile avviene su base volontaria, espressa congiuntamente dalle Parti, attraverso la 
sottoscrizione dell’Accordo Individuale tra l’Amministrazione, nella persona del Responsabile del 
Servizio/Segretario Comunale, e la lavoratrice/il lavoratore.  

2. L’Accordo Individuale sottoscritto deve contenere i seguenti elementi essenziali:  

a. la modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e quelle da svolgere a distanza;  

b. il luogo prevalente di svolgimento del lavoro agile;  

c. le attività oggetto di prestazione lavorativa svolta in modalità agile, ovvero all’esterno della sede di 
lavoro;  

d. il numero delle giornate settimanali in cui l’attività lavorativa sarà svolta in modalità agile, tenuto 
conto delle attività di competenza della lavoratrice/del lavoratore, della funzionalità dell'ufficio e della ciclicità 
delle funzioni. I lavoratori possono svolgere la prestazione in modalità agile nella misura massima di 2 giorni 
lavorativi alla settimana (salvo esigenze straordinarie di carattere sanitario), non frazionabili, e per un massimo di 
complessive 18 ore lavorative; La misura massima della prestazione lavorativa in modalità agile, nel caso di part-
time, sarà riparametrata all’orario lavorativo previsto dal contratto. 

e. le modalità di verifica del raggiungimento degli obiettivi;  
 

 



 
f. la validità temporale dell’accordo, che non può superare i 6 mesi, prorogabile alla scadenza se ne 

ricorrono le condizioni anche rispetto alla prevista rotazione del personale che ne fruisce;  

g. la strumentazione tecnologica fornita dall’amministrazione. Qualora, al momento della sottoscrizione 
dell’Accordo Individuale non fossero disponibili dotazioni adeguate di proprietà dell’Ente, la lavoratrice/il 
lavoratore potrà avviare il lavoro agile accettando di utilizzare la propria dotazione personale;  

h. i tempi di riposo della lavoratrice/del lavoratore per assicurare il diritto alla disconnessione, con 
l’individuazione della fascia di inoperabilità di durata non inferiore a 11 ore (indicativamente dalle 20.30 alle 
7.30), ove applicabili;  

i. modalità e termini di preavviso (15 giorni calendario, salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 
81/2017) in caso di recesso dall’Accordo;  

j. ipotesi di giustificato motivo di recesso/decadenza;  

k. le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa 
dalla lavoratrice/dal lavoratore all’esterno dei locali dell’amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall’’art. 
4 della L. n. 300/1970 e s.m.i.;  

l. gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro e trattamento dati.  

 

3. Durante il periodo di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le Parti, 
modificare le condizioni previste nell’Accordo Individuale o revocarlo in toto, per motivate esigenze espresse 
dalla lavoratrice/dal lavoratore, ovvero per necessità organizzative e/o gestionali dell’Amministrazione.  

4. In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale della lavoratrice/del lavoratore o dell'attività 
svolta dal medesimo, l’Accordo Individuale decade automaticamente. La prosecuzione della prestazione in lavoro 
agile è condizionata alla sottoscrizione di un apposito, nuovo accordo che potrà essere concluso – ricorrendone le 
condizioni - tra la lavoratrice/il lavoratore medesimo e l’Amministrazione.  
 
Articolo 5 – Modalità di svolgimento della prestazione in lavoro agile  
1. L’attuazione del lavoro agile non modifica la regolamentazione dell’orario di lavoro applicata alla lavoratrice/al 
lavoratore, il quale farà riferimento al “normale orario di lavoro” (full-time o part-time) con le caratteristiche di 
flessibilità temporali proprie del lavoro agile nel rispetto, comunque, dei limiti di durata massima dell’orario di 
lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione decentrata.  

2. La lavoratrice/Il lavoratore è tenuto a rispettare la programmazione delle giornate in modalità agile come 
concordate con la/il propria/o Dirigente e specificate nell’Accordo Individuale.  

3. La prestazione lavorativa è svolta dalla lavoratrice/dal lavoratore senza precisi vincoli di orario nel rispetto 
dell’orario di lavoro giornaliero e settimanale come stabiliti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.  

4. La prestazione lavorativa agile prevede una fascia di inoperabilità (disconnessione) nella quale la lavoratrice/il 
lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia coincide con un periodo di riposo 
consecutivo giornaliero non inferiore a 11 ore a cui la lavoratrice/il lavoratore è tenuto ai sensi del CCNL del 2018 
applicabile all’Amministrazione, come meglio specificato al successivo Art. 8. Tale previsione non si applica nel 
caso dei Responsabili dei servizi, i quali sono comunque soggetti alle tutele vigenti in materia di sicurezza dei 
lavoratori (cfr. Circolare Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 8/2005).  

5. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio e non viene erogato il buono pasto.  
 

 



 
6. Alle/Ai lavoratrici/lavoratori che si avvalgono delle modalità di lavoro agile, sia per gli aspetti normativi sia per 
quelli economici, si applica la disciplina vigente prevista dalla contrattazione collettiva, ivi comprese le 
disposizioni in tema di malattia e ferie.  

7. La lavoratrice/Il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei permessi orari 
previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, ad esempio, i permessi per particolari motivi personali 
o familiari, i permessi sindacali.  

8. La lavoratrice/Il lavoratore può richiedere, nel corso di validità dell’Accordo Individuale e sino alla sua 
scadenza, per sopravvenute esigenze personali, la modifica della programmazione delle giornate da rendere in 
modalità agile, nel rispetto del numero totale di giornate/ore settimanali ammissibili (v. art. 4, comma 2, lettera 
d.). Altrettanto è previsto possa richiedere Il Responsabile del Servizio. Le eventuali modifiche, se condivise dalle 
Parti, dovranno essere oggetto di emendamento all’Accordo Individuale.  

9. Per sopravvenute esigenze di servizio, la lavoratrice/il lavoratore in lavoro agile può essere richiamato in sede, 
con comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio in presenza e, comunque, almeno 
il giorno prima. Il rientro in servizio non comporta il recupero delle giornate di lavoro agile non fruite.  

10. Nel caso di malfunzionamenti tecnici di qualsiasi natura che impediscano lo svolgimento dell’attività 
lavorativa da remoto, la lavoratrice/il lavoratore informa tempestivamente il proprio Responsabile che, qualora le 
suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, 
può richiamare la lavoratrice/il lavoratore a operare in presenza. In caso di ripresa del lavoro in presenza, la 
lavoratrice/il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario 
ordinario di lavoro.  
 
Articolo 6 - Diritto alla Disconnessione  
1. In attuazione di quanto disposto all’art. 19 comma 1 della Legge del 22 maggio 2017 n. 81, l’Amministrazione 
riconosce il diritto alla disconnessione: la lavoratrice/il lavoratore agile ha diritto a non leggere e non rispondere 
a e-mail, messaggi lavorativi e di non inviare e-mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all’attività lavorativa nel 
periodo di disconnessione, se applicabile.  
 
Per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:  
a. il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e viceversa), 
oltre che in senso orizzontale, cioè anche tra colleghi;  

b. il “diritto alla disconnessione” si applica almeno dalle ore 20.30 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al 
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di sabato, di domenica e di altri giorni 
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).  
 
Articolo 7 - Programmazione delle attività e degli obiettivi, controllo e valutazione  
1. Gli obiettivi della prestazione resa in modalità agile, le modalità ed i tempi di esecuzione coincidono con gli 
obiettivi ordinari previsti dalla declaratoria del Servizio di appartenenza ed assegnati annualmente alla 
lavoratrice/al lavoratore dal Responsabile, oltre agli obiettivi indicati nel Piano degli obiettivi approvato 
annualmente dall’Amministrazione.  

2. L’attività lavorativa svolta in modalità agile sarà riscontrata periodicamente dal Responsabile che verificherà il 
rispetto di quanto stabilito nell’Accordi Individuale e di altre disposizioni e/o leggi applicabili.  

3. La modalità di lavoro in lavoro agile non modifica il potere direttivo e di controllo del Responsabile che sarà 
esercitato con modalità analoghe a quelle applicate alla prestazione resa presso le sedi dell’Amministrazione.  
 
4. La valutazione della performance organizzativa e individuale svolta in modalità agile è disciplinata dal vigente 
Sistema di misurazione e valutazione della performance.  

5. La lavoratrice/Il lavoratore agile deve garantire che il livello quali-quantitativo di prestazione e di risultati 
fornito sia adeguato ai compiti e agli obiettivi attribuitile/gli. La lavoratrice/Il lavoratore si impegna a fornire 
adeguati e periodici aggiornamenti sullo stato di avanzamento dei propri obiettivi e/o compiti, evidenziando 
eventuali scostamenti di performance rispetto alle previsioni.  



6. Nello svolgimento della prestazione lavorativa in modalità lavoro agile il comportamento della lavoratrice/del 
lavoratore dovrà essere sempre improntato a principi di correttezza e buona fede e la prestazione dovrà essere 
svolta sulla base di quanto previsto dai CCNL vigenti, di quanto indicato nel Codice di comportamento nonché 
degli obblighi e adempimenti “privacy” derivanti dalla normativa europea e nazionale in materia di protezione dei 
dati personali. Secondo la loro gravità e nel rispetto della disciplina legale e contrattuale vigente, le condotte non 
conformi connesse all’esecuzione della prestazione lavorativa anche all’esterno delle sedi dell’Amministrazione 
danno luogo all’applicazione di sanzioni disciplinari.  
 
Articolo 8 - Dotazione Tecnologica-Strumentazione  
1. La lavoratrice/Il lavoratore espleta la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi di supporti 
informatici forniti dall’Amministrazione quali, ad esempio, personal computer, tablet, apparati per la connessione 
dati o quant’altro ritenuto idoneo dall’Amministrazione stessa, per l’esercizio dell’attività lavorativa.  

2. La lavoratrice/Il lavoratore è tenuto ad utilizzare la dotazione fornita dall'Amministrazione esclusivamente per 
motivi inerenti all'attività d'ufficio, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima e a rispettare 
le norme di sicurezza.  

3. Qualora l’Amministrazione non disponga di tutti i suddetti strumenti informatici e/o tecnologici da fornire alla 
lavoratrice/al lavoratore agile, quest’ultimo potrà usare - per l'espletamento dell'attività lavorativa al di fuori 
della sede di lavoro - la propria dotazione informatica, se ritenuta idonea dall’Amministrazione.  

4. La lavoratrice/Il lavoratore agile è tenuto ad utilizzare esclusivamente le piattaforme e i software gestionali 
messi a disposizione dall’Amministrazione, in quanto idonei a garantire la riservatezza dei dati e delle 
informazioni che vengono trattati dalla lavoratrice/dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità 
agile.  

5. Le spese connesse, riguardanti i consumi elettrici e di connessione o le eventuali spese per il mantenimento in 
efficienza dell’ambiente di lavoro agile o il riscaldamento sono, salvo diverse disposizioni successive, a carico 
della lavoratrice/del lavoratore.  
 
Articolo 9 - Formazione  
1. Al fine di sviluppare e promuovere le competenze e le conoscenze legate all’innovazione organizzativa e al 
cambiamento nel “modo di lavorare”, la formazione generale (base e avanzata) e la formazione digitale 
diventano “strumenti” ordinari per tutto il personale (Dirigenti, P.O. e dipendenti).  

2. Il personale sarà inoltre tenuto a seguire ulteriori percorsi formativi stabiliti dall’Ente, aventi ad oggetto, in 
particolare, gli aspetti legati alla sicurezza, al lavoro per obiettivi, ai cambiamenti culturali e organizzativi, ai rischi 
connessi all’iperconnessione.  

 
3. La mancata partecipazione ai corsi obbligatori rileva ai fini del mantenimento dell’Accordo Individuale di lavoro 
agile e ai fini della valutazione della performance.  
 
Articolo 10 – Principio di non discriminazione e pari opportunità  
1. Il lavoro agile si applica nel rispetto del principio di non discriminazione e di pari opportunità tra uomo e donna 
in considerazione, e compatibilmente, con il profilo professionale ricoperto e l’attività in concreto svolta presso la 
sede lavorativa dell’amministrazione.  
 
Art. 11 Trattamento giuridico ed economico  
1. La lavoratrice/Il lavoratore che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile mantiene il medesimo 
trattamento giuridico ed economico che resta, a tutti gli effetti contrattuali e di legge, regolato dalla 
contrattazione collettiva.  

2. Fatto salvo quanto previsto al precedente Art. 4, è garantita parità di trattamento normativo e giuridico dei 
lavoratori che aderiscono al lavoro agile rispetto ai lavoratori che svolgono analoghe mansioni esclusivamente 
all'interno della sede dell'Amministrazione. Il lavoro agile non pregiudica in alcun modo le prospettive di sviluppo 
professionale e formativo previste dalla legge e dalla contrattazione collettiva.  
 
Art. 12 Diritti sindacali  



1. Alla lavoratrice/al lavoratore agile sono garantiti gli stessi diritti sindacali spettanti ai dipendenti che prestano 
la loro attività nelle sedi dell’Amministrazioni.  

2. La partecipazione della lavoratrice/del lavoratore agile alle assemblee sindacali, allo sciopero e alle altre 
iniziative promosse dalle organizzazioni sindacali sono disciplinate dalle vigenti disposizioni della contrattazione 
collettiva.  
 
Art. 13 Gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali  
1. Alla lavoratrice/al lavoratore agile si applicano le medesime tutele previste per il restante personale in ordine 
all’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali.  

2. Gli infortuni occorsi mentre la lavoratrice/il lavoratore presta la propria attività lavorativa all’esterno dei locali 
dell’Amministrazione e nel luogo prescelto dalla/o stessa/o sono tutelati secondo la normativa vigente.  

3. La lavoratrice/Il lavoratore agile è tutelata/o non solo per gli infortuni collegati al rischio proprio della sua 
attività lavorativa, ma anche per quelli connessi alle attività prodromiche e/o accessorie purché strumentali allo 
svolgimento delle mansioni proprie del suo profilo professionale.  
 
ALLEGATI:  

1. Modello “Istanza per l’accesso al lavoro agile”  
2. Accordo Individuale di Lavoro Agile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

Modello di Istanza per l’accesso al Lavoro agile 
 
Al Responsabile del Servizio…………………………………. (oppure) Al Segretario Comunale________________  
 
La/Il sottoscritta/o (nome e cognome della lavoratrice/del lavoratore agile) – nata/o 
a_______________________ il __________________________ C.F.___________________________ residente a 
____________________qualifica________________, in forza al Servizio/Ufficio____________________, 
consapevole delle conseguenze civili e penali in cui incorre in caso di dichiarazione falsa o mendace, ai sensi del 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445:  

DICHIARA  
Di essere in possesso di dotazione informatica adeguata alle attività da espletare in modalità agile e di 
connessione internet;  

Di essere preposta/o allo svolgimento di attività che possono essere svolte in modalità agile;  
 

CHIEDE 
Di essere ammessa/o all’espletamento in modalità agile dell’attività lavorativa, al di fuori della sede di lavoro 
abituale, compatibilmente con la tipologia di attività assegnate e con le esigenze organizzative del Sevizio/Ufficio 
di appartenenza e conformemente al Disciplinare del Lavoro Agile approvato con Deliberazione di Giunta 
comunale n.    del       , della normativa nazionale e del CCNL/CDI vigenti;  

Di poter svolgere la propria attività di lavoro in modalità agile:  
- per n. 1 giornate a settimana, preferibilmente nei giorni di ___________/___________ ;  

- per un totale di n. 2 ore a settimana;  

- per una durata pari a n. 3 mesi;  

- con decorrenza dal .  
 

A TAL FINE DICHIARA 
Che il luogo prevalente presso il quale svolgerà la propria attività lavorativa in modalità agile è 
___________________  

Di avvalersi, per lo svolgimento dell’attività lavorativa in modalità agile, della propria dotazione informatica, 
composta da (barrare la/le caselle corrispondenti):  

o pc fisso;  

o pc portatile;  

o tablet;  

o smartphone;  

o stampante;  

o scanner;  

o connessione dati.  
Di impegnarsi ad adottare tutte le precauzioni idonee a impedire la visualizzazione da parte di estranei e/o la 
dispersione dei dati e delle informazioni trattate e di attenersi ad ogni indicazione/prescrizione che 
l’Amministrazione vorrà fornire.  
 
_____________________, lì_______________  
 
LA LAVORATRICE/IL LAVORATORE  
_____________________________ 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

ACCORDO INDIVIDUALE DI LAVORO AGILE 
 

I sottoscritti …………………………………………….. – Responsabile del Servizio/Segretario Comunale  
e 

(nome e cognome della lavoratrice/del lavoratore agile) – qualifica………………, in forza al 
Servizio/Ufficio…………………………….  

 
PREMESSO CHE 

Con deliberazione di Giunta Comunale n.       del            è stata disciplinata, in attuazione delle previsioni contenute 
nel decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 settembre 2021 e nel decreto del Ministro per la 
pubblica amministrazione dell’8 ottobre 2021, nonché in coerenza con la legislazione vigente, l’applicazione del 
lavoro agile al personale della Giunta regionale d’Abruzzo, nelle more di eventuali ulteriori indicazioni che 
dovessero essere fornite con le linee guida;  

agile e, a tal fine, si impegna a mettere a disposizione la propria dotazione informatica come specificato all’articolo 
5;  
la/il Dirigente ha accertato la sussistenza delle condizioni per l’autorizzazione dello svolgimento del lavoro agile;  

CONVENGONO QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 - Oggetto  
Con il presente accordo la lavoratrice/il lavoratore e il Responsabile del Servizio s’impegnano a realizzare un 
progetto individuale di lavoro agile.  
A tal fine, la/il Sig./Sig.ra  ………………………………….(di seguito denominato il lavoratore) è ammessa/o a svolgere la 
prestazione lavorativa in modalità agile nei termini e alle condizioni indicate nel presente atto, nonché in 
conformità alle prescrizioni stabilite nella deliberazione di Giunta Comunale n.       del             
Il lavoratore deve dimostrare il possesso della certificazione verde COVID-19 di cui all’art. 9, comma 2, del DL n. 
52/2021, fatte salve le esenzioni previste dalla normativa in vigore, anche nelle giornate di svolgimento della 
prestazione lavorativa in modalità agile.  
Il lavoratore deve comunicare il luogo “prevalente” presso il quale svolgerà il lavoro agile e si impegna a 
comunicare eventuali modifiche al proprio Responsabile.  
 
Art. 2 - Contenuti e caratteristiche della prestazione lavorativa in modalità agile  
La prestazione lavorativa in modalità agile, che sarà svolta prevalentemente presso [indicare il luogo], ha ad 
oggetto le seguenti attività:  
……………………………………………………………………………………….  
………………………...................................................................  
………………………...................................................................  
(fornire indicazione delle attività e dei procedimenti che saranno svolti in modalità agile)  

 



La modalità di lavoro agile non incide sul potere direttivo del Responsabile di riferimento, che è esercitato con 
modalità analoghe a quelle del lavoro in presenza.  
Il potere di controllo sull’attività resa in lavoro agile si esplica, di massima, attraverso la valutazione della 
prestazione e dei risultati ottenuti secondo le modalità e le procedure previste dal sistema di valutazione adottato 
dall’Ente.  
Durante l’attività svolta in modalità agile il lavoratore è impegnato al conseguimento degli obiettivi assegnati a 
inizio anno, mediante scheda individuale, nonché degli ulteriori obiettivi che potranno essere assegnati in corso di 
esecuzione del presente accordo, ad integrazione di quelli iniziali. Egli è altresì impegnato alla rendicontazione dei 
risultati conseguiti e delle attività svolte, secondo modalità e criteri definiti dalla/dal Dirigente.  
 
Art. 3 - Durata  
Il presente accordo ha durata di mesi ………………. a decorrere dal ………………………..  
Ciascuna Parte può recedere dall’accordo con un preavviso scritto all’altra parte di 15 giorni calendario, salvo casi 
di giustificato motivo nei quali non necessita il preavviso.  
Fatte salve ulteriori ipotesi, costituiscono giustificato motivo, ai sensi del comma 2, la variazione delle mansioni, la 
progressione di carriera, sopravvenute ed oggettive esigenze organizzative e produttive dell’Amministrazione, 
esigenze personali del lavoratore, l’accertamento di un rilevante calo della produttività, problemi di sicurezza 
informatica, notifica di un provvedimento disciplinare al lavoratore, mancata partecipazione del lavoratore ai corsi 
formativi obbligatori stabiliti dall’Ente, il mancato possesso della certificazione verde COVID-19 da parte del 
lavoratore ovvero modifiche normative in materia di lavoro agile.  
In caso di assegnazione del lavoratore ad altra unità organizzativa, il presente accordo si intende automaticamente 
caducato in pari data.  
 
Art. 4 - Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa  
Il lavoratore agile può svolgere la prestazione lavorativa al di fuori della sede di lavoro per numero ………… giorni 
alla settimana, non frazionabili ad ore, secondo il seguente calendario:  
……………………………………  
……………………….............  
Il luogo in cui espletare l'attività lavorativa è scelto dal dipendente, nel rispetto di quanto indicato nel documento 
contenente le regole necessarie a garantire la protezione dei dati e delle informazioni dell’Amministrazione e 
ferma l’osservanza delle prescrizioni contenute nell’informativa sui rischi generali e specifici connessi con 
l’espletamento della prestazione lavorativa in modalità agile, di cui agli articoli 7 e 8 del presente accordo.  
Nel caso d’impossibilità, per qualsiasi causa, di svolgere l’attività lavorativa in modalità da remoto, il dipendente è 
tenuto a rientrare in sede. In caso di ripresa del lavoro in presenza, la lavoratrice/il lavoratore è tenuta/o a 
completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del proprio orario di lavoro.  
Il Responsabile ha facoltà di richiedere la presenza in sede del dipendente e di modificare unilateralmente le date 
concordate per il lavoro agile in qualsiasi momento, per straordinarie e non preventivabili esigenze di servizio, che 
devono essere comunicate al lavoratore agile per iscritto. 

 



Al lavoratore agile è garantito il diritto alla disconnessione dalle strumentazioni tecnologiche dalle ore 20:30 alle 
7:30 del mattino seguente, dal lunedì al venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché dell’intera giornata di 
sabato, di domenica e di altri giorni festivi (tranne per i casi di attività istituzionale). Durante la fascia oraria di 
disconnessione, il dipendente ha diritto ad interrompere il collegamento con gli strumenti tecnologici utilizzati per 
l’esecuzione della prestazione e non è tenuto ad erogare alcuna prestazione lavorativa.  
 
Art. 5 - Strumenti del lavoro agile  
In via transitoria l’amministrazione autorizza il lavoratore a svolgere l’attività lavorativa in modalità agile 
avvalendosi della propria dotazione informatica, composta da (indicare quali dotazioni tra quelle sotto indicate):  
pc fisso o portatile;  

o tablet;  

o smartphone;  

o stampante;  

o scanner;  

o connessione dati.  
 
Resta inteso che, laddove la normativa vigente obblighi l’Ente a fornire la dotazione quale condizione per lo 
svolgimento del lavoro agile, il presente contratto si intende sospeso sino alla fornitura della detta dotazione da 
parte dell’Amministrazione.  
L’Ente adotta le soluzioni tecnologiche necessarie a consentire al dipendente l’accesso da remoto alla postazione 
di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento della prestazione dal dispositivo esterno di quest’ultimo, 
salvaguardando, in ogni caso, la sicurezza della rete e dei dati dell’Amministrazione.  
Non è in alcun caso consentita la trattazione di dati e documenti dell’Amministrazione con modalità diverse dal 
collegamento da remoto alla postazione di lavoro e ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento dell’attività 
lavorativa messo a disposizione dal Servizio indicato al precedente comma.  
Le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle di manutenzione delle apparecchiature nonché il costo della 
connessione dati sono a carico del dipendente.  
 
Art. 6 - Trattamento giuridico ed economico  
Il dipendente che si avvale del lavoro agile non può subire penalizzazioni ai fini del riconoscimento della 
professionalità e della progressione di carriera.  
Lo svolgimento dell’attività in modalità agile non incide sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in 
atto, che resta regolato dalle norme legislative e dai contratti collettivi nazionali e integrativi, né sul trattamento 
economico in godimento, salvo quanto previsto dai commi 4 e 5.  
La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a quello 
ordinariamente reso presso le sedi abituali ed è utile ai fini della progressione in carriera, del computo 
dell'anzianità di servizio, nonché dell’applicazione degli istituti relativi al trattamento economico accessorio, ove 
riconoscibili.  
Per effetto della distribuzione flessibile del tempo di lavoro, nelle giornate di lavoro agile non è riconosciuto il 
trattamento di trasferta, lavoro disagiato e lavoro svolto in condizioni di rischio; non sono altresì configurabili 
prestazioni straordinarie, notturne o festive, né protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive. Il lavoratore può 
richiedere, ove ne ricorrano i presupposti, la fruizione dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle 
norme di legge.  
Nelle giornate di attività in lavoro agile il dipendente non ha diritto all’erogazione del buono pasto.  
 
Art. 7 - Obblighi afferenti alla riservatezza e alla sicurezza dei dati  
Nell'esecuzione della prestazione lavorativa in modalità agile il lavoratore è tenuto al rispetto degli obblighi di 
riservatezza previsti dalla normativa vigente.  
Il dipendente è, altresì, tenuto ad adottare tutte le precauzioni idonee a impedire la visualizzazione da parte di 
estranei e/o la dispersione dei dati e delle informazioni trattate ed è responsabile della sicurezza dei dati anche in 
relazione ai rischi collegati alla scelta di un’adeguata postazione di lavoro.  
L’Ente adotta le soluzioni tecnologiche idonee a consentire il collegamento dall’esterno alle risorse informatiche 
necessarie allo svolgimento delle attività previste dal presente accordo, nel rispetto di standard di sicurezza 
equivalenti a quelli garantiti alle postazioni lavorative presenti nei locali dell’Amministrazione.  



Al fine di salvaguardare i documenti e le informazioni trattati dal dipendente in lavoro agile da attacchi informatici 
esterni e di consentire la comunicazione sicura da remoto, contestualmente alla sottoscrizione del presente 
accordo viene garantito da parte del dipendente l’installazione sul proprio pc/tablet di un antivirus aggiornato che 
potrà essere fornito dall’Amministrazione stessa. 
Restano ferme le disposizioni in materia di responsabilità, infrazioni e sanzioni contemplate dalle leggi, dal decreto 
del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici e 
dal vigente Codice di comportamento dei dipendenti del Comune di Notaresco  
 
Art. 8 - Sicurezza sul lavoro  
L'Amministrazione garantisce la salute e la sicurezza del dipendente in coerenza con l'esercizio flessibile 
dell'attività di lavoro e secondo quanto indicato nel Documento di Valutazione dei Rischi.  
Il lavoratore si impegna a rendere note eventuali situazioni anomale che dovesse riscontrare in occasione 
dell’attività lavorativa, anche con riferimento a quella svolta all’esterno della sede dell’Ente.  
L'Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della negligenza del dipendente nella scelta di 
un ambiente di lavoro non rispettoso delle indicazioni contenute nell'informativa.  
 
Art. 9 - Autorizzazione al trattamento dei dati personali  
Il lavoratore autorizza l’Amministrazione al trattamento dei propri dati personali, ai sensi del decreto legislativo n. 
196/2003 e del GDPR n. 2016/679/UE (Regolamento europeo sulla protezione dati), per le finalità connesse e 
strumentali alla gestione del presente accordo.  
 
Art. 10 - Disposizioni finali  
Per quanto non espressamente disposto dal presente accordo, trovano applicazione il Disciplinare del Lavoro Agile 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.       del            , la normativa nazionale e il CCNL/CDI vigenti.  
 
 
(Luogo e data) _______________  
 
Il Responsabile del Servizio   Il lavoratore  
____________________________   ____________________________  
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